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nei mss. Curti  e S v a y e r  abbiam o quest’ inscri­
zione. U n a  Isabella Fondi relitta del q. F ra n ­
cesco Berti lasciò nel 1628 a ’ 28 m arzo una 
mansioneria perpetua a questa Chiesa.

4 °

Q VESTA OPERA FV | FATA DE CARITA’ DE 
| DEVOTI DEL | CRO CEFISSO  | ANNO DO­

MINI | 1705,

Si legge  a grandi caratteri sul soffitto della 
Chiesa dipinto a fresco in tre com parti,  rap­
presentanti il prim o l ’ anim e del Purgatorio, il 
secondo l ’ esaltazione della C ro ce ,  ossia un 
Crocifisso in gloria, e il terzo la M adon na in 
gloria , e san F r a n c e s c o :  L i soffitti ( dice lo 
Zanetti ) non recano troppo onore a questa 
Chiesa che si può dire per altro una perfettis­
sima G alleria  di autori d ella  Scuola Vini- 
ziana.

In scrizion i nei contorni.
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M CCCCCVII . DEL . MEXE . DE . MARZO , 
F V . F A T A . Q V E S T A .S C O L A  1 IN . TEMPO • 
DE . H I . DISCRETI . ROMENI . S. ALEXAN- 
DRO I STRAZARO L . VAR D IAN .lET S. BER­
NARDIN. DA . LA . IV STI | CIA . SPICIER . 
AYICHARIO . ET. DE . H I . S V I . COMPAGNI.

Si leg ge  sull ’ architrave della  porta del pie* 
colo fabbricato isolato di faccia quasi alla chie­
sa sul cam p o. Q u a le  S cu o la  sia indicata qui 
eretta nel 1.607 m ’ è ignoto. Posteriormente 
però questo luogo era ridotto ad uso di O rato­
rio ad onore di M aria Assunta. O g g i  è per le  
guardie militari alla custodia dei T a b a c ch i  che 
si depositano nella  chiesa. U n a delle  Spine della 
Corona di G esù  Cristo che conservavasi in det­
ta Scuola della B. V . o g gi  è presso il Rever. 
don G u g lie lm o  W a m b e l .
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OBLI CO PERPETVO | D'VNA MESSA ALLA | 
SET. P L ’AIE DÌ_CIII A j  DATO DANARI PFAR 
! LA CASA DEL P COFES I C1DI0XXCVI. XXII 

MAG.

È  scolpita su casa n e l  campo di santa M a ­
ria M agg iore  segnata col c ivico num . 2. Leg-

giaino n e l l ’ A rchivio  del Monastero una C arta  
originale di frate A rcangelo d ì C a valli da 
liressa C onfessor delle Rever. M a d ri d i san­
ta M aria A la zo r  in data primo aprile 158 7.,  
nella quale dichiara ed afferma come ha fa tto  
fa r  la caxa d e l C onfesor de esse R. M ., con 
obbligo de una M essa  alla setìmana per tute 
le anime d e  q u e lli che ano dato danari over 
roba per f a r  dita Caxa.
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rHILIPPVS TIIRONVS I PROCVRATOR SA- 
CTI  MARCI | QVONDAM SERENISSIMI | 
PRINCIPIS EX PIETATE | M D O V-

D a l  mss. C oleti  raccolgo che questa inscri­
zione, ch ’ io copio da esso, era collocata poco di 
lungi a questa Chiesa in pariele domus prope 
pontem. H o  cercato per ogni contorno onde 
trovarla, m a  inutilm ente ; non dubito per a l­
tro che ci fosse su qualche fabbricato stato po­
steriormente demolito. M ’ assicurava che c ’ era 
anche il sig- abate V icebib liotecario  Bonicelfi.

D i F ilippo  Tron vedrai a suo tempo nelle 
Inscrizioni di santa M aria  Gloriosa de ’ Frari.
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___NCISCO

SVPER ANTIO 
B E N E D IC .. , .

FILIO  
PRO V ISO RI 

COMVNIS 
A FVNDAM 
ER EC TVS
—  cvir..

È  scolpita sur una delle  sponde del ponte 
che mette sulla fondam enta di santa Maria 
M a g g io re  direttamente alla Chiesa-

D i questo F rancesco figliuolo di B e .vhdetTo 
S oratìzo patrizio abbiam o veduta epigrafe qui 
al num. 35. A g giu n ge rò  che in C iv id a le  sulla 
facciata del palazzo C o m u n a le  ho letta scolpita 
in di lui onore la lapide seguente : f r a n c .  sr-
PERA't10 VENED. F. I TRAE . INCOMPARABILI IV- 
R ir ¡ VNirERSITATI? CO SERJ'ATORl  
x m u E  e x p v i | s o m  p o p r i r s  c i r n  a e r e  p r i | 
TATO v. MDLXXxru. E g li  vi era stato eletto


